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Avvertenze generali 

1. DEFINIZIONI 

Ai fini della presente Circolare sono adottate le seguenti definizioni: 

– “O.I.C.R.”: i fondi comuni di investimento e le SICAV; 

– “Società di gestione del risparmio (SGR)”: la società per azioni con sede legale e 
direzione generale in Italia autorizzata a prestare il servizio di gestione collettiva del 
risparmio; 

– “SGR promotore”: la società di gestione del risparmio che promuove, istituisce e 
organizza i fondi comuni di investimento, amministrando i rapporti con i partecipanti; 

– “SGR gestore”: la società di gestione del risparmio che gestisce il patrimonio di OICR, 
di propria o altrui istituzione, mediante l’investimento avente ad oggetto strumenti fi-
nanziari, crediti o altri beni mobili o immobili; 

– “Società di investimento a capitale variabile (SICAV)”: la società per azioni a capitale 
variabile con sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta al pubblico di pro-
prie azioni; 

– “SGR con capitale ridotto”: la SGR che può costituirsi con una dotazione patrimoniale 
iniziale pari a quella prevista per la costituzione delle S.p.A. a condizione che la mag-
gioranza assoluta del capitale sia detenuta da Università, centri di ricerca con personali-
tà giuridica autonoma, enti pubblici territoriali, fondazioni universitarie e bancarie, 
consorzi universitari partecipati da Università, Camere di Commercio e che rispetti 
talune condizioni particolari in tema di attività esercitabili (promozione e/o gestione di 
fondi chiusi per un valore massimo complessivo di 25 mln. di euro, la cui sottoscrizione 
sia riservata a particolari categorie di investitori, orientati all’investimento in capitale di 
rischio di società da costituire o di nuova costituzione aventi ad oggetto la ricerca e 
l’utilizzazione industriale dei risultati della ricerca, nell’ambito di iniziative economi-
che ad alto contenuto tecnologico); 

– "Società di gestione armonizzata": la società con sede legale e direzione generale in uno 
Stato membro diverso dall'Italia, autorizzata ai sensi della Direttiva 2009/65/CE in ma-
teria di organismi di investimento collettivo, a prestare il servizio di gestione collettiva 
del risparmio; 

– “Società di gestione”: la SGR e la società di gestione armonizzata; 

– “fondo comune di investimento”: il patrimonio autonomo raccolto, mediante una o più 
emissione di quote, tra una pluralità di investitori con la finalità di investire lo stesso 
sulla base di una predeterminata politica di investimento; suddiviso in quote di perti-
nenza di una pluralità di partecipanti; gestito in monte, nell' interesse dei partecipanti e 
in autonomia dai medesimi; 

– “fondo aperto”: il fondo comune di investimento i cui partecipanti hanno diritto di 
chiedere, in qualsiasi tempo, il rimborso delle quote secondo le modalità previste dalle 
regole di funzionamento del fondo; 

—      — 
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Avvertenze generali 

– “fondo chiuso”: il fondo comune di investimento in cui il diritto al rimborso delle quote 
viene riconosciuto ai partecipanti solo a scadenze predeterminate; 

– “fondo riservato a investitori qualificati”: il fondo riservato agli investitori individuati 
dall’art. 1, comma 1, lett. h) del decreto del Ministro del Tesoro n. 228 del 24.5.1999; 

– “fondo di mercato monetario”: il fondo comune che in base alla normativa emanata 
dalla BCE rientra nell’ambito delle Istituzioni Finanziarie Monetarie (IFM); 

– “fondo speculativo”: il fondo comune il cui patrimonio può essere investito in beni 
diversi da quelli previsti per la generalità dei fondi comuni e che può derogare alle 
norme prudenziali di contenimento e frazionamento del rischio stabilite dalla Banca 
d’Italia; 

– “O.I.C.R. estero armonizzato”: il fondo comune di investimento o la SICAV, di diritto 
estero, rientrante nell’ambito di applicazione delle direttive in materia di organismi di 
investimento collettivo; 

– “O.I.C.R. estero non armonizzato”: il fondo comune di investimento o la SICAV, di 
diritto estero, non rientrante nell’ambito di applicazione delle direttive in materia di 
organismi di investimento collettivo; 

– “Paesi della zona A” (1): Paesi appartenenti allo Spazio Economico Europeo o che sono 
membri a pieno titolo dell’OCSE o che hanno concluso  speciali accordi di prestito con 
il Fondo Monetario Internazionale e sono associati agli accordi generali di prestito del 
Fondo (GAB); 

– “Paesi della zona B”: Paesi diversi da quelli della zona A. 

 

1 Sotto la condizione che non abbiano ristrutturato il proprio debito estero negli ultimi 5 anni. I Paesi 
che non soddisfano tale condizione rientrano tra quelli della “zona B”. 

—      — 
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Avvertenze generali 

2. PREMESSA 

La presente Circolare contiene gli schemi e le regole per la compilazione delle segna-
lazioni statistiche e di vigilanza delle Società di gestione e degli O.I.C.R. 

Le regole di compilazione sono orientate a strutturare il flusso dei dati in maniera 
conforme alle esigenze informative della Banca d’Italia e non devono necessariamente 
condizionare la struttura del piano dei conti aziendale, le modalità di tenuta della contabilità 
e la redazione del bilancio di esercizio, che sono rimesse ad autonome decisioni della società 
nel rispetto della normativa vigente. 

Indipendentemente, quindi, dalla specifica conformazione dei piani dei conti azienda-
li, le informazioni vanno ricondotte nelle segnalazioni secondo la logica che impronta la 
struttura e il contenuto delle singole voci. 

In ogni caso, tutte le segnalazioni, anche quando non assumono veste di situazioni 
contabili, devono essere raccordabili con le rilevazioni analitico-sistematiche aziendali. 

La significatività dei dati presuppone che, nell’ambito del sistema informativo interno 
e segnatamente nell’ordinamento contabile, gli atti gestionali siano rilevati in modo 
tempestivo e puntuale. 

Tranne che non sia diversamente indicato, tutte le informazioni devono essere riferite 
alla situazione in essere alla data di riferimento delle segnalazioni. 

Le partite in valuta vanno indicate nel loro controvalore in euro. 

Per quanto attiene alle norme tecniche di predisposizione, verifica e trasmissione delle 
segnalazioni si fa rinvio alla Circolare della Banca d'Italia n. 154 del 22 novembre 1991 
“Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi di rilevazione e 
istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi”. Per l’individuazione delle codifiche relative ai 
settori di attività economica si fa rinvio alla Circolare n. 140 dell’11 febbraio 1991 
“Istruzioni relative alla classificazione della clientela per settori e gruppi di attività 
economica” divulgate dalla Banca d’Italia. 

 

—    — 
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Avvertenze generali 

3. OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE 

Le Società di gestione e le SICAV inviano le segnalazioni previste dalla presente Cir-
colare alla Banca d’Italia, Amministrazione Centrale – Servizio Rilevazioni Statistiche. 

Le SGR sono tenute – anche se non operative – all’invio delle sezioni I e II della Parte 
Prima della presente Circolare. Le altre sezioni devono essere inviate a decorrere dall’avvio 
dell’operatività. Le SGR e le SICAV comunicano alla Banca d’Italia, Amministrazione 
Centrale – Servizio Supervisione Intermediari Finanziari, con un preavviso di almeno 15 
giorni, la data di inizio e di fine dell’operatività riferita ai singoli fondi o comparti – e, per le 
sole SGR, alle gestioni su base individuale e alle “altre attività” (gestione di fondi pensione, 
gestioni ricevute in delega da terzi, gestioni affidate in delega a terzi) di cui alla Parte Prima, 
Sez. III – compilando lo schema di cui all’allegato A alle presenti Avvertenze generali (1). 

Le SGR che istituiscono fondi di diritto estero sono tenute a inviare i dati contenuti 
nella Parte Prima, Sez. III, sottosezione 4 con riferimento a ciascun fondo/comparto gestito. 
A tal fine esse comunicano alla Banca d'Italia, Amministrazione Centrale – Servizio 
Supervisione Intermediari Finanziari, con un preavviso di almeno 15 giorni, la data di inizio 
e di fine dell’operatività riferita ai singoli fondi o comparti di diritto estero. Tale comunica-
zione va operata compilando lo schema di cui all’allegato A alle presenti Avvertenze 
generali.  

Le società di gestione armonizzate che istituiscono fondi in Italia sono tenute all’invio 
dei dati contenuti nella Parte Seconda della presente Circolare a decorrere dall’avvio 
dell’operatività dei fondi in questione. Tali società comunicano alla Banca d’Italia – 
Amministrazione Centrale – Servizio Supervisione Intermediari Finanziari, con un preavviso 
di almeno 15 giorni, la data di inizio e di fine dell’operatività riferita ai singoli fondi o 
comparti compilando lo schema di cui all’allegato B alle presenti Avvertenze generali. 

Gli O.I.C.R. esteri, sia armonizzati sia non armonizzati, che abbiano espletato la pro-
cedura per la commercializzazione in Italia delle proprie quote o azioni, sono tenuti all’invio 
di segnalazioni statistiche con periodicità semestrale a partire dal semestre in cui è stata 
avviata in Italia la commercializzazione di dette quote o azioni. In relazione a ciò, le società 
di gestione e le SICAV estere comunicano alla Banca d’Italia – Amministrazione Centrale –
Servizio Rapporti Esterni e Affari Generali, entro il 15 luglio ed entro il 15 gennaio, le 
commercializzazioni  di fondi/comparti eventualmente avviate, rispettivamente, nel primo e 
nel secondo semestre solare, compilando lo schema di cui all’allegato A alla Parte Quinta 
della presente Circolare. Tale modulo è utilizzato per comunicare alle medesime date le 
eventuali interruzioni della commercializzazione in Italia di fondi/comparti. 

Circa i termini e le modalità di trasmissione delle segnalazioni si osservano le dispo-
sizioni di cui al successivo paragrafo 4. Ove il termine ultimo per l’invio di ciascuna 

1 Si precisa che la comunicazione di avvio dell’operatività relativamente alle “altre attività” (gestione 
di fondi pensione, gestioni delegate a terzi, gestioni delegate da terzi) va inviata una sola volta, in 
occasione dell’avvio della prima attività. 

—      — 
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Avvertenze generali 

segnalazione cada di giorno festivo, il termine medesimo è spostato al primo giorno 
lavorativo successivo. 

Allo scopo di attestare la rispondenza dei dati segnalati a quelli della contabilità, le 
società trasmettono alla Banca d’Italia – Amministrazione Centrale – Servizio Supervisione 
Intermediari Finanziari, utilizzando un facsimile del modulo di cui all’allegato C alle 
presenti Avvertenze generali, una comunicazione sottoscritta dal presidente del consiglio di 
amministrazione, dal presidente del collegio sindacale e dal direttore generale (1). Tale 
comunicazione non è dovuta dagli O.I.C.R. esteri con riferimento alla Parte Quinta della 
presente Circolare. 

Per tutti gli errori ed omissioni accertati d’iniziativa ovvero a seguito di comunicazio-
ne della Banca d’Italia, le Società di gestione, le SICAV e gli O.I.C.R. esteri sono tenuti a 
produrre con la massima tempestività le dovute segnalazioni di rettifica (cfr. Circolare n.154 
del 22 novembre 1991 “Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie. 
Schemi di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi”). 

I quesiti sulle istruzioni contenute nella presente Circolare vanno trasmessi al Servizio 
Regolamentazione e analisi macroprudenziale – Divisione Bilanci e segnalazioni, via 
Nazionale 91, 00184 Roma. I quesiti sulle istruzioni di tipo tecnico e gestionale per l’invio e 
per il trattamento dei dati sono indirizzati alla Banca d’Italia – Servizio Rilevazioni 
Statistiche, via Nazionale 91, 00184 Roma. 

Gli obblighi di segnalazione di cui alla presente Circolare non trovano applicazione 
nei confronti delle cc.dd. “SGR con capitale ridotto”. 

 

 

1 Tale comunicazione va rinnovata soltanto nel caso di cessazione dalla carica di uno dei predetti 
esponenti e deve essere fatta tenere entro 10 giorni dalla data di nomina del successore. 

—      — 
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Avvertenze generali 

4. TERMINI E MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE SEGNALAZIONI  

4.1. Segnalazioni relative alle SGR 

Le SGR inviano alla Banca d’Italia, indipendentemente dall’avvio dell’operatività, 
con periodicità: 

– semestrale (entro il 25 agosto e il 10 marzo di ciascun anno): la “situazione dei conti”, i 
cui dati devono essere riferiti alla fine del semestre solare precedente (cfr. Parte Prima, 
sezione I). Le SGR che chiudono il bilancio in data diversa dal 31 dicembre inviano le 
segnalazioni relative alle situazioni dei conti con riferimento all’anno solare (30 giugno e 
31 dicembre) e non all’esercizio sociale.  

 Le situazioni dei conti sono compilate applicando il criterio della competenza economica 
ed effettuando le tipiche scritture di fine esercizio di assestamento, integrazione e rettifi-
ca. Tale criterio è seguito anche dalle SGR il cui esercizio non coincide con l’anno 
solare. 
Le SGR che gestiscono esclusivamente fondi chiusi mobiliari riservati a investitori 
qualificati inviano – con periodicità annuale e data di riferimento 31 dicembre - i dati di 
cui alla Sezione I, sottosezione 6 “Dati integrativi e altre informazioni”. 

 Eventuali modifiche dei dati di fine esercizio intervenute in sede di approvazione del 
bilancio dovranno formare oggetto di variazione secondo le modalità previste per 
l’inoltro delle segnalazioni di rettifica, nel più breve tempo possibile; 

– trimestrale (entro il 25 del mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre solare): i 
dati concernenti il patrimonio di vigilanza ed i requisiti patrimoniali riferiti alla fine del 
trimestre di riferimento (cfr. Parte Prima, sezione II). 

 Le SGR, inoltre, a decorrere dal trimestre in cui avviano le gestioni individuali, quelle 
ricevute in delega, ecc. inoltrano (entro il 25 del mese successivo alla scadenza di cia-
scun trimestre solare) i dati statistici concernenti le altre gestioni proprie e quelle delega-
te da terzi e a terzi, riferiti a ciascun mese del trimestre di riferimento (cfr. Parte Prima, 
sezione III). 

—      — 
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Avvertenze generali 

Si riepilogano i termini entro i quali devono pervenire le segnalazioni sopra indicate: 

Data/periodo di riferimento della segnalazione Termine ultimo di ricezione 
  
SEZIONE I – SITUAZIONE DEI CONTI 
30 giugno 25 agosto 
31 dicembre 10 marzo dell’anno successivo 
 
SEZIONE II – PATRIMONIO DI VIGILANZA E REQUISITI PATRIMONIALI 
31 marzo 25 aprile 
30 giugno 25 luglio 
30 settembre 25 ottobre 
31 dicembre  25 gennaio dell’anno successivo 
  

SEZIONE III – INFORMAZIONI STATISTICHE 
Mesi di gennaio, febbraio e marzo 25 aprile 
Mesi di aprile, maggio e giugno 25 luglio 
Mesi di luglio, agosto e settembre 25 ottobre 
Mesi di ottobre, novembre e dicembre  25 gennaio dell’anno successivo 

 

—      — 
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4.2. Segnalazioni relative ai fondi comuni di investimento aperti istituiti in Italia 

Per ciascun fondo aperto (1) e, nel caso di fondi multicomparto, per ciascun comparto, 
le Società di gestione inviano alla Banca d’Italia, a partire dal mese in cui i fondi aprono le 
sottoscrizioni: 

1. entro il 25 di ogni mese, con riferimento alla situazione in essere alla fine del mese 
precedente: 

– i “dati patrimoniali” del fondo (attività, passività e valore complessivo netto, altre 
informazioni – cfr. Parte Seconda, sezione I);  

– le “informazioni sulla composizione del portafoglio” (titoli, depositi bancari, stru-
menti finanziari derivati, impegni per strumenti finanziari derivati, pronti contro 
termine, riporti e prestito – cfr. Parte Seconda, sezione II); 

– la “situazione quote” (cfr. Parte Seconda, sezione III); 

– il “valore delle quote” (cfr. Parte Seconda, sezione IV). 
 
Il termine di invio delle predette informazioni è fissato: 
– al 12° giorno lavorativo successivo alla data di riferimento per i fondi di mercato 

monetario (2); 
– al 24° giorno lavorativo successivo alla data di riferimento, per i fondi speculativi; 

2. con cadenza semestrale (entro il 25 gennaio con riferimento alla situazione al 31 
dicembre precedente ed entro il 25 luglio con riferimento alla situazione al 30 giugno 
precedente):  

– le “Informazioni sulle commissioni e provvigioni” (cfr. Parte Seconda, sezione V). 
 
Il termine di invio delle predette informazioni è fissato: 

– al 12° giorno lavorativo successivo alla data di riferimento per i fondi di mercato 
monetario; 

1 Gli obblighi segnaletici di cui al presente paragrafo devono essere osservati anche con riferimento ai 
fondi speculativi che prevedano la possibilità di sottoscrizione e rimborso periodico delle quote. Per 
tale tipo di fondi - fermo restando l’obbligo di comunicare alla Banca d’Italia, nei termini previsti, 
l’avvio dell’operatività - la prima segnalazione decorre dal mese in cui i controvalori riferiti alle 
prime sottoscrizioni affluiscono effettivamente al fondo (es.: qualora un fondo speculativo, la cui 
operatività sia avviata il 10 febbraio, abbia fissato al 1° marzo la data di conferimento delle prime 
sottoscrizioni al fondo stesso, produrrà la prima segnalazione a decorrere da quella riferita al 31 
marzo).   

2 Si precisa che alle Società di gestione è riconosciuta la facoltà di anticipare al 12° giorno lavorativo 
l’invio delle segnalazioni mensili anche per gli altri fondi/comparti diversi dai fondi di mercato 
monetario. 
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– al 24° giorno lavorativo successivo alla data di riferimento, per i fondi speculativi; 

3. entro il 25 del primo mese successivo a quello della delibera di approvazione: 

– il “rendiconto di gestione” (cfr. Parte Seconda, sezione VI) (1). 

 

Con riguardo alle sezioni I, II, e III, si precisa che nel caso in cui la data di riferimento 
della segnalazione (ultimo giorno solare del mese) non coincida con un giorno in cui sia 
stata effettuata una valorizzazione ufficiale della quota, i dati segnalati devono essere quelli 
relativi all’ultimo giorno di valorizzazione ufficiale immediatamente antecedente alla data di 
riferimento. Va da sé che in tale caso la segnalazione dei dati di flusso (acquisti, vendite, 
sottoscrizioni, rimborsi, ecc.) non sarà riferita al mese solare ma dovrà risultare coerente con 
la segnalazione dei dati di stock (2). 

Si riepilogano i termini entro i quali devono pervenire le segnalazioni sopra indicate: 

Data/periodo di riferimento della segnalazione Termine ultimo di ricezione 
 
SEZIONE I – DATI PATRIMONIALI 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese  giorno 25 del mese successivo; 12° giorno 

lavorativo per i fondi di mercato monetario; 
24° giorno lavorativo per i fondi speculativi  

 
SEZIONE II – INFORMAZIONI SULLA COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese  giorno 25 del mese successivo; 12° giorno 

lavorativo per i fondi di mercato monetario; 
24° giorno lavorativo per i fondi speculativi 

 
SEZIONE III – SITUAZIONE QUOTE 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese  giorno 25 del mese successivo; 12° giorno 

lavorativo per i fondi di mercato monetario; 
24° giorno lavorativo per i fondi speculativi 

 
SEZIONE IV – VALORE DELLE QUOTE 
giorni di valorizzazione del mese  giorno 25 del mese successivo; 12° giorno 

lavorativo per i fondi di mercato monetario; 

1  Nel caso di rendiconti infra-annuali, le informazioni andranno riferite al periodo che intercorre dalla 
data di riferimento del precedente rendiconto alla data di riferimento del rendiconto medesimo. Ad 
esempio, nel caso di rendiconti trimestrali, il rendiconto riferito al 31 dicembre contiene i dati 
relativi al periodo compreso tra il 1° ottobre ed il 31 dicembre.  

2 Esempio: si ipotizzi il caso di un fondo che effettua il calcolo della quota il venerdì di ogni settimana 
e che si debba predisporre la segnalazione del mese di maggio di un certo anno. Si supponga altresì 
che il giorno 31 maggio cada di mercoledì. La segnalazione in questione riporterà come data di 
riferimento il giorno 31 maggio ma le informazioni segnalate saranno quelle dell’ultima valorizza-
zione, cioè del giorno 26 maggio. I dati di flusso riguarderanno il periodo compreso fra il 29 aprile e 
il 26 maggio. 

—      — 
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24° giorno lavorativo per i fondi speculativi 
 
SEZIONE V – INFORMAZIONI SULLE COMMISSIONI E PROVVIGIONI 
30 giugno  25 luglio; 12° giorno lavorativo per i fondi 

di mercato monetario; 24° giorno lavorativo 
per i fondi speculativi 

31 dicembre  25 gennaio; 12° giorno lavorativo per i 
fondi di mercato monetario; 24° giorno 
lavorativo per i fondi speculativi 

  
SEZIONE VI – RENDICONTO DI GESTIONE  
data di riferimento del rendiconto 
 
 

giorno 25 del mese successivo a quello 
della delibera di approvazione del 
rendiconto 
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4.3. Segnalazioni relative ai fondi comuni di investimento chiusi  

Con riferimento a ciascun fondo chiuso (1) e, nel caso di fondi multicomparto, per 
ciascun comparto, le SGR inviano alla Banca d’Italia, a partire dal semestre in cui i fondi 
effettuano la prima chiusura delle sottoscrizioni, avendo raccolto impegni per un importo 
pari o superiore all’ammontare minimo previsto nel regolamento di gestione: 

1. con periodicità semestrale: 

entro il 24° giorno lavorativo successivo alla data di riferimento: 

– i “dati patrimoniali” del fondo (attività, passività e valore complessivo netto, al-
tre informazioni – cfr. Parte Terza, sezione I);  

– le “informazioni sulla composizione del portafoglio” (titoli, depositi bancari, 
immobili, crediti, strumenti finanziari derivati, impegni per strumenti finanziari 
derivati, pronti contro termine, riporti e prestito titoli – cfr. Parte Terza, sezione 
II); 

– la “situazione quote” (cfr. Parte Terza, sezione III); 

– il “valore delle quote” (cfr. Parte Terza, sezione IV); 

con riferimento alle date contabili 30/6 e 31/12 entro, rispettivamente, il 25 agosto e 
 il 25 febbraio dell’anno successivo: 

– le “informazioni sui flussi finanziari” (cfr. Parte Terza, sezione V), limitatamente 
ai fondi chiusi immobiliari. 

2. entro il 25 del primo mese successivo a quello della delibera di approvazione: 
– il “rendiconto di gestione” (cfr. Parte Terza, sezione VI) (2); 

1 Gli obblighi segnaletici di cui al presente paragrafo devono essere osservati anche con riferimento ai 
fondi speculativi che, analogamente alla generalità dei fondi chiusi, consentono il rimborso delle 
quote solo a scadenze predeterminate.   

2  Nel caso di rendiconti infra-annuali, le informazioni andranno riferite al periodo che intercorre dalla 
data di riferimento del precedente rendiconto alla data di riferimento del rendiconto medesimo. Ad 
esempio, nel caso di rendiconti trimestrali, il rendiconto riferito al 31 dicembre contiene i dati 
relativi al periodo compreso tra il 1° ottobre ed il 31 dicembre.  

—      — 
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Si riepilogano i termini entro i quali devono pervenire le segnalazioni sopra indicate: 

 
Data/periodo di riferimento della segnalazione (1) Termine ultimo di ricezione 
 
SEZIONE I – DATI PATRIMONIALI 
30 giugno  24° giorno lavorativo 
31 dicembre  24° giorno lavorativo 
 
SEZIONE II – INFORMAZIONI SULLA COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO 
30 giugno  24° giorno lavorativo 
31 dicembre  24° giorno lavorativo 
 
SEZIONE III – SITUAZIONE QUOTE 
30 giugno  24° giorno lavorativo 
31 dicembre  24° giorno lavorativo 
 
SEZIONE IV – VALORE DELLE QUOTE 
30 giugno  24° giorno lavorativo 
31 dicembre  24° giorno lavorativo 
 
SEZIONE V – INFORMAZIONI SUI FLUSSI FINANZIARI (*)  
30 giugno  25 agosto 
31 dicembre  25 febbraio dell’anno successivo 
 
SEZIONE VI – RENDICONTO DI GESTIONE 
data di riferimento del rendiconto 
 
 

giorno 25 del mese successivo a quello della 
delibera di approvazione del rendiconto 

(*) Le informazioni della sezione V vengono inviate esclusivamente dai fondi chiusi immobiliari. 

 

1 I fondi chiusi che effettuano la valorizzazione della quota in date diverse dal 30 giugno e 31 
dicembre inviano comunque le informazioni di cui alle sezz. da I a V alle date di riferimento previste 
per gli altri fondi (30 giugno e 31 dicembre) riportando i dati relativi alla valorizzazione della quota 
più recente. 

—      — 
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4.4.  Segnalazioni relative ai fondi comuni nell’ipotesi di distinzione tra “SGR pro-
motore” e “SGR gestore” 

Nell’ipotesi in cui la gestione di uno o più fondi è affidata ad una SGR diversa da quel-
la che li ha promossi o istituiti, le disposizioni vigenti prevedono che, in linea di massima, le 
segnalazioni debbano essere prodotte dalla SGR gestore. Peraltro, nella definizione dei 
compiti tra promotore e gestore, le SGR interessate possono prevedere che il soggetto 
segnalante sia il promotore dei fondi. 

La designazione del soggetto segnalante deve essere resa nota alla Banca d’Italia 
nell’ambito della relazione sulla struttura organizzativa che ciascuna SGR invia con cadenza 
annuale. Nel caso in cui tale scelta venga modificata in corso d’anno, la comunicazione 
dovrà essere tempestivamente inoltrata alla Banca d’Italia – Amministrazione Centrale –
Servizio Supervisione Intermediari Finanziari .  

 La SGR che ha assunto l’incarico di produrre le segnalazioni compila, per ciascuno dei 
fondi comuni in questione, la Parte Seconda (Fondi aperti) e/o Terza (Fondi chiusi) 
utilizzando il proprio codice ente segnalante (cfr. la Circolare n.154 del 22 novembre 1991 
“Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi di rilevazione e 
istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi”) ed invia i dati cumulativamente con quelli 
relativi ai fondi per i quali svolga il ruolo sia di promotore sia di gestore. 

Si precisa infine che le istruzioni di cui al presente paragrafo non si applicano al caso in 
cui una SGR deleghi solo una parte della funzione di gestione di uno o più fondi ad altra 
SGR.  

—      — 
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4.5. Segnalazioni relative alle SICAV istituite in Italia 

Con riferimento al proprio patrimonio e, nel caso di società multicomparto, al singolo 
comparto, le SICAV inviano alla Banca d’Italia a partire dal mese in cui si aprono le 
sottoscrizioni:  

1. entro il 25 di ogni mese con riferimento alla situazione alla fine del mese precedente: 

– i “dati patrimoniali” (attività, passività e capitale sociale, altre informazioni – 
cfr. Parte Quarta, sezione I);  

– le “informazioni sulla composizione del portafoglio” (titoli, depositi bancari, 
strumenti finanziari derivati, impegni per strumenti finanziari derivati, pronti 
contro termine, riporti e prestito titoli – cfr. Parte Quarta, sezione III); 

– la “situazione delle azioni” (cfr. Parte Quarta, sezione IV); 

– il “valore delle azioni” (cfr. Parte Quarta, sezione V). 

Tale termine è fissato al 12° giorno lavorativo di ciascun mese con riferimento alle 
SICAV monocomparto che si qualificano come “fondi di mercato monetario” o con 
riferimento ai singoli comparti che assumano detta qualifica; 

2. entro il 25 agosto e il 10 marzo di ciascun anno, i dati riferiti, rispettivamente, alla 
situazione dei conti al 30 giugno e al 31 dicembre precedenti, relativi ai “dati di conto 
economico” (cfr. Parte Quarta, sezione II);  

3. entro il 25 luglio e il 25 gennaio di ciascun anno (ovvero entro il 12° giorno lavorativo 
dei mesi di luglio e gennaio, con riferimento alle SICAV monocomparto che si qualifica-
no come “fondi di mercato monetario” o con riferimento ai singoli comparti che assuma-
no detta qualifica), i dati riferiti, rispettivamente, al 30 giugno e al 31 dicembre preceden-
ti, relativi alle “informazioni sulle commissioni e provvigioni” (cfr. Parte Quarta, sezione 
VI); 

Con riguardo alle sezioni I, III, e IV, si precisa che nel caso in cui la data di riferi-
mento della segnalazione (ultimo giorno solare del mese) non coincida con un giorno in cui 
sia stata effettuata una valorizzazione ufficiale della quota, i dati segnalati devono essere 
quelli relativi all’ultimo giorno di valorizzazione ufficiale immediatamente antecedente alla 
data di riferimento. Va da sé che in tale caso la segnalazione dei dati di flusso (acquisti, 
vendite, sottoscrizioni, rimborsi, ecc.) non sarà riferita al mese solare ma dovrà risultare 
coerente con la segnalazione dei dati di stock ( 1). 

1 Esempio: si ipotizzi il caso di un comparto che effettua il calcolo del valore dell’azione il venerdì di 
ogni settimana e che si debba predisporre la segnalazione del mese di maggio di un certo anno. Si 
supponga altresì che il giorno 31 maggio cada di mercoledì. La segnalazione in questione riporterà 
come data di riferimento il giorno 31 maggio ma le informazioni segnalate saranno quelle dell’ultima 
valorizzazione, cioè del giorno 26 maggio. I dati di flusso riguarderanno il periodo compreso fra il 
29 aprile e il 26 maggio. 

—      — 
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Si riepilogano i termini entro i quali devono pervenire le segnalazioni sopra indicate: 

Data periodo di riferimento della segnalazione Termine ultimo di ricezione 
  
SEZIONE I – DATI PATRIMONIALI 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese giorno 25 del mese successivo (12° giorno lavorativo  del mese 

successivo, con riferimento alle SICAV monocomparto che si 
qualificano come “fondi di mercato monetario” o con riferimento 
ai singoli comparti che assumano detta qualifica) 

  
SEZIONE II – DATI DI CONTO ECONOMICO 
30 giugno 25 agosto 
31 dicembre 10 marzo dell’anno successivo 
  
SEZIONE III – INFORMAZIONI SULLA COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese giorno 25 del mese successivo (12° giorno lavorativo del mese 

successivo, con riferimento alle SICAV monocomparto che si 
qualificano come “fondi di mercato monetario” o con riferimento 
ai singoli comparti che assumano detta qualifica) 

  
SEZIONE IV– SITUAZIONE DELLE AZIONI 
ultimo giorno di calendario di ciascun mese giorno 25 del mese successivo (12° giorno lavorativo del mese 

successivo, con riferimento alle SICAV monocomparto che si 
qualificano come “fondi di mercato monetario” o con riferimento 
ai singoli comparti che assumano detta qualifica) 

  
SEZIONE V – VALORE DELLE AZIONI  
giorni di valorizzazione del mese giorno 25 del mese successivo (12° giorno lavorativo del mese 

successivo, con riferimento alle SICAV monocomparto che si 
qualificano come “fondi di mercato monetario” o con riferimento 
ai singoli comparti che assumano detta qualifica) 

  
SEZIONE VI – INFORMAZIONI SULLE COMMISSIONI E PROVVIGIONI 
30 giugno 25  luglio (12° giorno lavorativo del mese di luglio, con 

riferimento alle SICAV monocomparto che si qualificano come 
“fondi di mercato monetario” o con riferimento ai singoli comparti 
che assumano detta qualifica) 

31 dicembre 25  gennaio dell’anno successivo (12° giorno lavorativo del mese 
di gennaio, con riferimento alle SICAV monocomparto che si 
qualificano come “fondi di mercato monetario” o con riferimento 
ai singoli comparti che assumano detta qualifica) 
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4.6. Segnalazioni relative agli O.I.C.R. esteri commercializzati in Italia. 
 
Si fa rinvio alla Parte Quinta della presente Circolare.  
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4.7.  Segnalazioni dei fondi/comparti nell’ipotesi di fusione  

Nell’ipotesi di fusione tra fondi e/o comparti, le Società di gestione e le SICAV si at-
tengono alle indicazioni di seguito riportate per la compilazione della prima segnalazione 
successiva alla data di perfezionamento della fusione. 

Nel presente paragrafo, sia nel caso di fusione per unione sia in quello di fusione per 
incorporazione, si indica con il termine “vecchio fondo” il fondo comune/comparto che si 
estingue a seguito dell’operazione e con quello di “nuovo fondo” il fondo/comparto 
risultante dalla fusione per unione o il fondo/comparto incorporante nel caso di fusione per 
incorporazione. 

La segnalazione successiva alla fusione rispecchia la circostanza che i valori patrimo-
niali del vecchio fondo si azzerano a fronte del corrispondente incremento di quelli del 
nuovo fondo. Contestualmente sono indicati alcuni dati di flusso. 

Fondi comuni/comparti di tipo aperto (1). Supponendo che l’operazione di fusione 
venga eseguita in un giorno del mese di giugno, la segnalazione mensile riferita al 30 giugno 
si caratterizza come segue: 

a) “vecchio fondo”: non deve essere fornita alcuna informazione; 

b)  “nuovo fondo”: 

- i dati di consistenza (patrimonio, portafoglio, quote in circolazione, ecc.) corrispon-
dono ai cespiti complessivi di pertinenza del fondo comprendenti anche quelli acqui-
siti dai vecchi fondi;  

- con riferimento ai flussi di portafoglio della sezione II, devono essere segnalati i 
trasferimenti degli investimenti dei vecchi fondi; tali trasferimenti riguardano: i titoli 
della sottosezione 1 - da segnalare come acquisti nelle voci 50530 e 50532 (fornendo, 
per l’attributo “tipo operazione”, il valore “trasferimento di portafoglio per operazioni 
straordinarie”); i depositi bancari della sottosezione 2, indicando i relativi importi tra i 
versamenti alla voce 50556; gli acquisti e le vendite di strumenti finanziari derivati 
della sottosezione 3, voce 50560, sottovoci 02 e 04; gli acquisti e le vendite di pronti 
contro termine (sottosezione 5, voce 50580, sottovoci 02 e 04); i titoli dati e ricevuti 
in prestito e le connesse garanzie (sottosezione 5, voce 50584, sottovoci da 02 a 08); 

- per quel che riguarda la situazione delle quote di cui alla sezione III, l’operazione di 
fusione va indicata come “emissione di quote” – voci 5059002 (per le quantità emes-
se) e 5059004 (per il controvalore emesso) – fornendo, per l’attributo “tipo operazio-
ne”, il valore “derivanti da operazioni straordinarie tra fondi/comparti”. 

 

1 Le indicazioni di seguito fornite si applicano anche ai fini della compilazione delle corrispondenti 
sezioni segnaletiche dei comparti delle SICAV.   
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Fondi comuni/comparti di tipo chiuso. Valgono le indicazioni di cui in precedenza 
con riferimento alle istruzioni di compilazione delle corrispondenti sezioni e sottosezioni dei 
fondi aperti. Vanno inoltre considerati alcuni dati di flusso relativi agli investimenti in 
immobili (Parte Terza, sezione II.3) e in crediti (Parte Terza, sezione II.4), da segnalare 
come segue: 

a) “vecchio fondo”: non deve essere fornita alcuna informazione; 

b)  “nuovo fondo”: 

- immobili: i trasferimenti dal vecchio fondo sono segnalati tra gli acquisti (voce 
50770);  

- crediti: i trasferimenti di crediti sono segnalati tra gli “altri incrementi nel semestre” 
alla voce 50792.  

Le Società di gestione si attengono alle indicazioni sopra riportate in occasione della 
segnalazione semestrale successiva all’operazione di fusione tra fondi/comparti chiusi. Se, 
ad esempio, la fusione avviene in un qualsiasi giorno del semestre che va dal 1° luglio al 31 
dicembre, le istruzioni di cui sopra trovano applicazione in occasione della segnalazione 
riferita al 31 dicembre. 
 

—      — 
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5. ARROTONDAMENTI 

Fatta eccezione per le informazioni che prevedono l’indicazione di ammontari non 
monetari (es. numero contratti di gestione in essere a fine periodo, numero fondi gestiti, 
numero quote in circolazione, ecc.), i dati della segnalazione devono essere espressi in unità 
di euro o, ove richiesto, in frazioni di euro. 

I dati in euro vanno arrotondati, ove non diversamente richiesto, trascurando i decima-
li pari o inferiori a 50 centesimi ed elevando all’unità superiore i decimali maggiori di 50 
centesimi. 

6. CRITERI DI CLASSIFICAZIONE 

Le voci e le sottovoci della presente Circolare prevedono la segnalazione di taluni det-
tagli informativi. 

Le modalità di valorizzazione e la codifica dei valori di tali attributi informativi sono 
specificate nella Circolare n.154 del 22 novembre 1991 “Segnalazioni di vigilanza delle 
istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi 
informativi”. 

Di seguito, si forniscono talune specifiche indicazioni per alcuni degli anzidetti attri-
buti. 

 

7. APPARTENENZA AL GRUPPO 

Individua eventuali rapporti di gruppo esistenti tra la società di gestione o la SICAV e 
taluni soggetti con cui essa instaura rapporti contrattuali (es. enti finanziatori della SGR, enti 
che prestano servizi alla società medesima, soggetti deleganti o delegatari di gestioni). 

8. BASE DI CALCOLO 

Nella Parte Seconda, sezione V deve essere indicato il parametro posto a base del cal-
colo delle provvigioni di incentivo.  

9. CATEGORIA CONTROPARTE 

L’attributo informativo “categoria controparte” fa riferimento alla tipologia della con-
troparte delle operazioni segnalate. Per la distinzione tra controparti residenti e non 
residenti, si fa riferimento alla normativa valutaria italiana. 

Relativamente agli enti del settore pubblico italiano rientrano nella categoria i seguen-
ti soggetti: 

—      — 
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– enti pubblici territoriali; 

– enti pubblici, nazionali o locali, che svolgono in via principale attività ammini-
strativa o di erogazione di servizi senza scopo di lucro; 

– altri organismi pubblici, nazionali o locali, privi di personalità giuridica. 

Sono esclusi gli organismi con personalità giuridica pubblica che svolgono attività di 
produzione di beni e servizi destinabili alla vendita, sia pure per obbligo di legge o a 
condizioni non remunerative. Per i Paesi esteri si fa riferimento in via analogica ai criteri 
stabiliti per gli enti pubblici italiani. 

10. CATEGORIA EMITTENTI 

L’attributo informativo “categoria emittenti” fa riferimento alla tipologia 
dell’emittente dei valori mobiliari oggetto di segnalazione. Per la distinzione tra emittenti 
residenti e non residenti, si fa riferimento alla normativa valutaria italiana. 

In particolare, con riferimento: 

− ai futures, gli swaps e ai FRAS va indicato il valore “non applicabile” 

− alle opzioni si fa riferimento al soggetto che ha emesso l’opzione, che nel ca-
so di opzioni acquistate su mercati regolamentati in cui operano meccanismi 
di compensazione e garanzia, corrisponde alla Cassa di compensazione. 

Relativamente agli enti del settore pubblico italiano rientrano nella categoria i 
seguenti soggetti 

− enti pubblici territoriali; 

− enti pubblici, nazionali o locali, che svolgono in via principale attività ammi-
nistrativa o di erogazione di servizi senza scopo di lucro; 

− altri organismi pubblici, nazionali o locali, privi di personalità giuridica. 

Sono esclusi gli organismi con personalità giuridica pubblica che svolgono attività di 
produzione di beni e servizi destinabili alla vendita, sia pure per obbligo di legge o a 
condizioni non remunerative. Per i Paesi esteri si fa riferimento in via analogica ai criteri 
stabiliti per gli enti pubblici italiani. 

 

11. CODICE CLASSE 

Nel caso di fondi che prevedono più classi di quote, alcune voci presenti nella Parte 
Seconda e nella Parte Terza - sezioni I, III, IV, V, e VI richiedono la suddivisione per classi. 
Analoga ripartizione è prevista nel caso di comparti di SICAV suddivisi in classi di azioni 
(cfr. Parte Quarta, sezioni I, II, IV, V e VI). 

A tal fine, l’attributo informativo “codice classe” va identificato sulla base della codi-
fica unica internazionale degli strumenti finanziari c.d. “ISIN”. Il codice è reperibile presso 
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la Banca d’Italia – Servizio Rilevazioni Statistiche. Di norma sono attribuiti, per ciascuna 
classe di quote, due differenti codici ISIN (al portatore e nominativo); le Società di gestione 
dovranno convenzionalmente indicare, compilando gli schemi segnaletici, il codice 
associato alle quote emesse al portatore e utilizzeranno l’unico codice disponibile negli altri 
casi.  

12. CODICE CENSITO 

Nella Parte Seconda, sezione II.2 e nella Parte Terza, sezione II.2, deve essere indica-
to il codice identificativo della banca presso cui la Società di gestione ha costituito i depositi 
bancari che rappresentano investimenti dei fondi.  

Nella Parte Seconda, sezione II - sottosezioni 1 e 3; nella Parte Terza, sezione II -
sottosezioni 1, 2 e 5 e nella Parte IV, sezione III - sottosezioni 1 e 2 va indicato il codice 
identificativo della controparte con cui viene posta in essere l’operazione. 

Per l’individuazione del codice censito l’intermediario dovrà fare riferimento a quanto 
previsto dalla Circolare n.154 del 22 novembre 1991 “Segnalazioni di vigilanza delle 
istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi 
informativi”. 

 

13. CODICE TITOLO 

Nelle segnalazioni relative al portafoglio dei fondi e delle SICAV nonché alle altre 
gestioni delle Società di gestione, gli strumenti finanziari devono essere identificati sulla 
base della codifica unica internazionale c.d. “ISIN”. Il codice è reperibile presso la Banca 
d’Italia – Servizio Rilevazioni Statistiche. 

14. DATA DI RIFERIMENTO 

Va indicata per esteso la data di riferimento, nella forma AAAAMMGG, che corri-
sponde: 

– con riferimento al valore della quota/azione e del benchmark di riferimento, a cia-
scun giorno di valorizzazione del mese cui si riferisce la segnalazione; 

– relativamente al valore della cedola, al primo giorno di quotazione ex-cedola. 

15. DEPOSITARIA  

Nella Parte I, sezione III.1 con riferimento alla voce 50385.02 “portafoglio di fine pe-
riodo: strumenti finanziari provvisti di codice ISIN” occorre specificare il soggetto 
depositario presso il quale è depositato lo strumento finanziario. 
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16. DESTINAZIONE 

Nella Parte Terza, sezione II.3 deve essere precisata la destinazione d’uso degli im-
mobili detenuti dal fondo. 

17. FINALITÀ 

Nella Parte Prima, sezione III.1, nella Parte Seconda, sezioni II.3, II.4 e VI, nella Parte 
Terza sezioni II.5, II.6 e VI  e nella Parte Quarta, sezioni II, III.2 e III.3 è richiesta la 
suddivisione del risultato economico relativo agli strumenti finanziari derivati e/o alle valute 
derivante da operazioni di copertura e altre operazioni. 

18. ESPOSIZIONI DETERIORATE 

Si definiscono attività finanziarie “deteriorate” le attività per cassa (finanziamenti e 
titoli di debito) e "fuori bilancio” (garanzie rilasciate, impegni irrevocabili e revocabili a 
erogare fondi, ecc.) verso debitori che ricadono nella categoria dei “Non-performing” come 
definita nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione, e successive 
modificazioni e integrazioni (Implementing Technical Standard; di seguito, ITS). Sono 
esclusi gli strumenti finanziari rientranti nel portafoglio “Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione” e i contratti derivati. 

Si prescinde dall’esistenza di eventuali garanzie (reali o personali) poste a presidio 
delle attività (cfr. Allegato V, Parte 2, paragrafi 149, 152 e 153 dell’ITS).        

Ai fini delle segnalazioni statistiche di vigilanza le attività finanziarie deteriorate sono 
ripartite nelle categorie delle sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni scadute 
deteriorate, secondo le regole di seguito specificate. 

Sofferenze  

Il complesso delle esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di un soggetto 
in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente 
equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita formulate dall’azienda. 
Sono escluse le esposizioni la cui situazione di anomalia sia riconducibile a profili attinenti 
al rischio-paese. 

Sono incluse anche le esposizioni nei confronti degli enti locali (comuni e province) 
in stato di dissesto finanziario per la quota parte assoggettata alla pertinente procedura di 
liquidazione. 

Inadempienze probabili (“Unlikely to pay”) 

—      — 
 

 Gennaio 2015 

22 



  
 

 
Avvertenze generali 

La classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato del giudizio 
dell’azienda circa l’improbabilità che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle 
garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbli-
gazioni creditizie  (c.d. criterio dell’”unlikely to pay” – cfr. Allegato V, Parte 2, paragrafo 
145 dell’ITS). Tale valutazione va operata in maniera indipendente dalla presenza di 
eventuali importi (o rate) scaduti e non pagati.  

Non è, pertanto, necessario attendere il sintomo esplicito di anomalia (il mancato 
rimborso), laddove sussistano elementi che implicano una situazione di rischio di inadem-
pimento del debitore (ad esempio, una crisi del settore industriale in cui opera il debitore). Il 
complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” verso un medesimo debitore che 
versa nella suddetta situazione è denominato “inadempienza probabile”, salvo che non 
ricorrano le condizioni per la classificazione del debitore fra le sofferenze. 

Tra le inadempienze probabili vanno incluse, salvo che non ricorrano i presuppo-
sti per una loro classificazione fra le sofferenze, il complesso delle esposizioni verso gli 
emittenti che non abbiano onorato puntualmente gli obblighi di pagamento (in linea capitale 
o interessi) relativamente ai titoli di debito quotati. A tal fine si riconosce il “periodo di 
grazia” previsto dal contratto o, in assenza, riconosciuto dal mercato di quotazione del titolo.  

Il complesso delle esposizioni verso debitori che hanno proposto il ricorso per 
concordato preventivo c.d. “in bianco” (art. 161 della Legge Fallimentare) va segnalato tra 
le inadempienze probabili dalla data di presentazione della domanda e sino a quando non sia 
nota l’evoluzione dell’istanza (1). Resta comunque fermo che le esposizioni in questione 
vanno classificate tra le sofferenze: a) qualora ricorrano elementi obiettivi nuovi che 
inducano gli intermediari, nella loro responsabile autonomia, a classificare il debitore in tale 
categoria; b) le esposizioni erano già in sofferenza al momento della presentazione della 
domanda.  

Medesimi criteri si applicano nel caso di domanda di concordato con continuità 
aziendale (art. 186-bis della Legge Fallimentare), dalla data di presentazione sino a quando 
non siano noti gli esiti della domanda (2). In quest’ultimo caso la classificazione delle 
esposizioni va modificata secondo le regole ordinarie. Qualora, in particolare, il concordato 
con continuità aziendale si realizzi con la cessione dell’azienda in esercizio ovvero il suo 
conferimento in una o più società (anche di nuova costituzione) non appartenenti al gruppo 
economico (3) del debitore, l’esposizione va riclassificata nell’ambito delle attività in bonis 
(4). Tale possibilità è invece preclusa nel caso di cessione o conferimento a una società 
appartenente al medesimo gruppo economico del debitore, nella presunzione che nel 

1 Ad esempio, trasformazione in concordato con continuità aziendale ai sensi dell’art. 161 o in Accordo di 
ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’art. 182-bis della Legge Fallimentare. 
2 Mancata approvazione ovvero giudizio di omologazione. 
3 Ai fini della definizione di gruppo economico rileva la nozione di “gruppo di clienti connessi” di cui alla 
normativa prudenziale sul rischio di concentrazione. 
4 Sempreché l’acquirente (o il conferitario) non risulti già classificato tra le esposizioni deteriorate al momento 
della cessione (o del conferimento). In tal caso, le esposizioni continuerebbero a essere classificate tra quelle 
deteriorate. 
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processo decisionale che ha portato tale ultimo a presentare istanza di concordato vi sia stato 
il coinvolgimento della capogruppo/controllante nell’interesse dell’intero gruppo. In tale 
situazione, l’esposizione verso la società cessionaria o conferitaria va mantenuta tra le 
inadempienze probabili. 

Esposizioni scadute deteriorate  

Esposizioni per cassa diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze 
probabili, che, alla data di riferimento della segnalazione, sono scadute da oltre 90 giorni.  
 

* * * 

Si definiscono esposizioni “deteriorate” le esposizioni che ricadono nelle categorie delle 
sofferenze, delle inadempienze probabili, o delle esposizioni scadute da oltre 90 giorni. 

19. FONDO/COMPARTO 

Nelle segnalazioni riferite ai fondi e alle SICAV e in quelle degli O.I.C.R. esteri, deve 
essere sempre indicato il fondo/comparto con riferimento al quale è fatta la segnalazione. 

Nella Parte Prima, sezione I.6 delle segnalazioni riferite alle SGR è prevista la riparti-
zione delle commissioni attive per ogni singolo fondo o comparto istituito e/o gestito. 

20. INDICATORE DI QUOTAZIONE 

L’indicatore di quotazione costituisce un attributo degli strumenti finanziari, a pre-
scindere dalla circostanza che lo strumento sia stato acquistato in un mercato o fuori 
mercato.  

I titoli “quotandi” - cioè quelli per i quali la quotazione è stata prevista in sede di col-
locamento o nei regolamenti di emissione, ovvero la quotazione medesima è stata richiesta e 
debba essere ottenuta entro un anno - vanno ricompresi tra quelli quotati. purché la 
quotazione venga ottenuta entro un anno. Decorso tale termine, ove la quotazione non sia 
stata ottenuta, vanno considerati come non quotati. I titoli individualmente sospesi dalla 
quotazione ma non cancellati sono considerati “non quotati” decorsi sei mesi dal relativo 
provvedimento senza che siano stati riammessi. 

21. MODALITÀ DI CESSIONE 

Nella Parte Terza, sezione II.1, le vendite di titoli (riferite alle sole partecipazioni) ef-
fettuate nel semestre precedente alla data di riferimento della segnalazione devono essere 
ripartite sulla base delle modalità di cessione dei titoli medesimi.  
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Per le vendite non riferite a partecipazioni e, in ogni caso, per le vendite riferite a tito-
li e partecipazioni dei fondi di tipo immobiliare, l’attributo va valorizzato con “non 
applicabile”. 

22. MODALITÀ DI COLLOCAMENTO 

Nella Parte Seconda, sezione III “situazione quote” relativa ai fondi comuni aperti, 
nella Parte Terza, sezione III “situazione quote” relativa ai fondi chiusi e nella Parte Quarta, 
sezione IV “situazione delle azioni” relativa alle SICAV, il controvalore di quote/azioni 
collocate deve essere ripartito sulla base delle modalità di collocamento. 

Per le quote/azioni collocate tramite terzi, occorre precisare il canale utilizzato per il 
collocamento (cfr. attributo “soggetto collocatore”). 

23. MODALITÀ DI UTILIZZO 

Nell’ambito delle segnalazioni relative alla Parte Terza, sezione II.3 deve essere indi-
cata la modalità di utilizzo degli immobili detenuti dal fondo. 

24. NATURA DEL DEPOSITO 

Nella Parte Seconda, sezione II.2 e nella Parte Terza, sezione II.2, deve essere indicata 
la tipologia del deposito costituito a titolo di investimento. 

25. PAESE  

Nella Parte Seconda, sezione I, nella Parte Terza, sezioni I e II e nella Parte Quarta, 
sezione I è richiesto per talune voci di indicare lo Stato di residenza delle controparti.  

26. PERCETTORE 

Nella Parte Prima, sezione I.6 e nella Parte Quarta, sezione II, deve essere indicata la 
categoria del soggetto che percepisce le commissioni o provvigioni pagate dalla SGR o dalla 
SICAV. 

27. PERIODICITÀ DI CALCOLO E DI PRELIEVO DELLE PROVVIGIONI - 
ARCO TEMPORALE DI CONFRONTO 

Nella Parte Seconda, sezione V deve essere indicata la periodicità con la quale ven-
gono calcolate o prelevate le provvigioni di gestione. Nella medesima sezione deve anche 
essere specificato l’arco temporale stabilito dal regolamento di gestione, ai fini 
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dell’applicazione delle provvigioni in esame, lungo il quale viene operato il confronto tra il 
valore dell’indice di riferimento e quello della quota del fondo. 

28. PROVINCIA 

Deve essere indicata solo con riferimento ai residenti in Italia, nella Parte Prima, se-
zione III.1, nella Parte Seconda, sezione III, nella Parte Terza, sezioni II.3 e III e nella Parte 
Quarta, sezione IV. 

 

29. RAPPORTI CON L’EMITTENTE/CON IL CEDENTE 

Individua i rapporti esistenti tra la SGR o la SICAV e l’ente o società emittente il tito-
lo in cui viene investito il patrimonio (Parte Prima sezione III.1, Parte Seconda sezione II.1, 
Parte Terza sezione II.1 e Parte Quarta sezione III.1), con il soggetto cedente, per l'acquisto 
dei crediti (Parte Terza, sezione II.4) o con il cedente/cessionario con riguardo alle opera-
zioni di pronti contro termine e assimilate (Parte Seconda, sezione II.5, Parte III, sezione II.7 
e Parte Quarta, sezione III.4). 

30. RESIDENZA 

Nelle Parte Prima (Sezione I), è richiesta la classificazione tra soggetti “residenti” e 
“non residenti”. 

 

31. RESIDENZA DEL PERCETTORE, DEL SOTTOSCRITTORE, DELLA 
CONTROPARTE, DEL SOGGETTO DELEGANTE, DEL SOGGETTO DE-
LEGATO, DEL CEDENTE, STATO UBICAZIONE IMMOBILE  

La segnalazione si riferisce allo Stato di residenza del percettore (Parte Prima, sezione 
I.6; Parte Quarta, sezione II), del sottoscrittore e del collocatore (Parte Seconda, sezione III, 
Parte Terza, sezione III e Parte Quarta, sezione IV), della controparte (Parte Prima, sezione 
III.1, Parte Seconda, sezioni I.1 e I.2 e Parte Quarta, sezioni I.1 e I.2), del soggetto delegante 
(Parte Prima, sezione III.2), del soggetto delegato (Parte Prima, sezione III.3), del soggetto 
cedente (Parte Terza, sezione II.4) nonché allo Stato di ubicazione dell’immobile detenuto 
dal fondo (Parte Terza, sezione II.3). Ai fini della classificazione tra soggetti “residenti” e 
“non residenti” va assunta la definizione vigente nell’ambito della disciplina valutaria 
italiana.  

32. SCAGLIONE 

Nella Parte Seconda, sezione V e Parte Quarta, sezione VI deve essere indicata la 
struttura delle commissioni e provvigioni previste dal regolamento del fondo o dallo statuto 
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della SICAV. Nell’ipotesi in cui siano previste commissioni fisse o percentuali di entità 
variabile in relazione al patrimonio gestito, al tempo di permanenza nel fondo, ecc., gli 
scaglioni identificano la soglia superiore di ciascuna fascia di importo o di tempo entro la 
quale valgono le commissioni medesime. Possono essere segnalati fino ad un massimo di 
diciannove scaglioni, identificati con i numeri da 1 a 19. 

33. SETTORE 

Con riferimento a talune voci relative alle altre gestioni proprie delle SGR (Parte Pri-
ma, sezione III.1), ai dati patrimoniali e alla situazione quote/azioni dei fondi comuni aperti 
(Parte Seconda, sezioni I e III) e delle SICAV (Parte Quarta, sezioni I e IV) nonché, per i 
fondi chiusi, ai crediti acquistati e alla situazione delle quote (Parte Terza, sezioni II.4 e III), 
è richiesta la classificazione delle controparti, dei sottoscrittori e dei cedenti i crediti per 
settore di attività economica (sottosettori e/o sottogruppi di attività). 

Per i dati patrimoniali è richiesto, nello specifico, il sottosettore per i soggetti residen-
ti e il sottogruppo per i non residenti. Con riferimento alle altre gestioni delle SGR (Parte 
Prima, sezione III.1), alle situazioni quote e azioni (Parte Seconda sezione III, Parte Terza 
sezione III e Parte Quarta sezione IV) e ai crediti acquistati, la ripartizione in questione va 
limitata al sottosettore. Per le relative codifiche si fa rinvio alla Circolare n. 140 dell’11 
febbraio 1991 “Istruzioni relative alla classificazione della clientela per settori e gruppi di 
attività economica”. 

34. SOGGETTO COLLOCATORE 

Nella Parte Seconda, sezione III “situazione quote”, nella Parte Terza, sezione III “si-
tuazione quote” e nella Parte Quarta, sezione IV “situazione delle azioni” per le sole 
quote/azioni collocate tramite terzi deve essere indicato il controvalore collocato, distinto 
per soggetto collocatore. 

35. TIPO GESTIONE 

La classificazione in questione prevede una segnalazione su tre livelli che combinan-
do tre diverse caratteristiche (tipologia della gestione, regola di armonizzazione, altre 
caratteristiche) consente di identificare lo specifico tipo di gestione. I codici associati ai 
valori assumibili per ogni fattore considerato sono definiti nella Circolare n.154 del 22 
novembre 1991 “Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie. Schemi 
di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi”. La categoria “regola di 
armonizzazione” deve essere valorizzata esclusivamente in combinazione con i valori 
“fondo aperto non speculativo” e “patrimonio o comparto di SICAV” della caratteristica 
“tipologia della gestione”; per tutte le altre gestioni va utilizzato il valore “non applicabile”. 
Con riferimento alla categoria “altre caratteristiche” è possibile che più di una voce tra 
quelle previste sia adatta al caso concreto (es.: per i fondi di fondi riservati risulta applicabi-
le sia il valore “di fondi” sia il valore “riservato”); in tal caso le SGR devono scegliere il 
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valore dell’attributo che compare per primo nella lista (nell’esempio di cui sopra, andrà 
scelto il valore “di fondi”, tralasciando la circostanza che i fondi siano di tipo “riservato”). 

Il presente attributo deve essere segnalato nella Parte Prima, sezioni I.3, I.6, III.1, 
III.2, III.3. Con riferimento alla sezione I.6, si precisa che in corrispondenza della voce 
50984 “Commissioni attive per gestioni proprie”, per i fondi promossi e/o gestiti dalla SGR, 
per i quali occorre valorizzare l’attributo “fondo/comparto” indicando il pertinente codice, 
l’attributo “tipo gestione” non deve essere compilato. 

36. TIPO INDICATORE 

Nella Parte Seconda, sezione V deve essere indicata la tipologia di parametro di rife-
rimento utilizzato dalle Società di gestione per la determinazione delle provvigioni di 
incentivo, utilizzando per la definizione delle diverse tipologie di indicatore un criterio di 
prevalenza (es. un indicatore formato al 90% da un indice azionario e al 10% da un indice 
monetario è un indicatore azionario semplice; un indicatore formato al 90% da più indici 
azionari e al 10% da un indice monetario è un indicatore azionario composto).  

37. TIPO INVESTIMENTO 

Nella Parte Terza, sezione II.1, il portafoglio di fine periodo (riferito alle sole parteci-
pazioni) deve essere ripartito sulla base delle tipologia di investimento effettuato e 
dell’obiettivo dell’intervento finanziario operato dal fondo chiuso sull’azienda partecipata. 

Per i titoli diversi dalle partecipazioni e, in ogni caso, per i titoli presenti nel portafo-
glio dei fondi di tipo immobiliare, l’attributo va valorizzato con “non applicabile”. 

38. TIPO OPERAZIONE 

L’attributo informativo “tipo operazione” individua le tipologie di operazioni aventi 
ad oggetto strumenti finanziari.  

Per la definizione di controparti qualificate occorre fare riferimento a quella contenuta 
nell’articolo 6, comma 2 – quater, lettera d del TUF. 

39. TIPO SOGGETTO DELEGANTE E TIPO SOGGETTO DELEGATO 

Il presente attributo informativo individua: 

a. il soggetto che ha delegato la gestione del patrimonio alla SGR nella Parte 
Prima, sezione III - sottosezione 2; 

b. il soggetto cui la SGR ha delegato la gestione di una parte del patrimonio . 
nella Parte Prima, sezione III - sottosezione 3. 

—      — 
 

 Gennaio 2015 

28 



  
 

 
Avvertenze generali 

40. TIPOLOGIA CREDITO 

Nella Parte Terza, sezione II.4, i crediti acquistati sono distinti, in base alla forma tec-
nica. 

41. TIPOLOGIA PARTECIPAZIONE 

Nella Parte Terza, sezione II.1, il portafoglio di fine periodo deve essere ripartito sulla 
base del legame che le interessenze detenute dal fondo chiuso determinano nei confronti 
delle aziende partecipate. 

42. VALUTA 

La segnalazione per valuta di denominazione dei rapporti attivi e passivi (per tale se-
gnalazione occorre fare riferimento alla codifica della Banca d’Italia – Servizio Rilevazioni 
Statistiche) è richiesta nelle segnalazioni relative ai dati patrimoniali dei fondi comuni di 
investimento (Parte Seconda, sezione I e Parte Terza, sezioni I e II) e delle SICAV (Parte 
Quarta, sezione I), alle consistenze di fine periodo dei depositi bancari detenuti dai fondi 
comuni d’investimento (Parte Seconda, sezione II.2 e Parte Terza, sezione II.2), ai PCT e 
riporti regolati (Parte Seconda, sezione II.5, Parte Terza, sezione II.7 e Parte Quarta, sezione 
III.4), al portafoglio crediti dei fondi chiusi (Parte Terza, sezione II.4) e alle quote (Parte 
Seconda, sezione III) o azioni (Parte Quarta, sezione IV) in circolazione. Gli importi in 
valuta devono essere controvalorizzati in Euro. 

43. VITA RESIDUA 

La vita residua corrisponde all’intervallo temporale compreso fra la data di riferimen-
to della segnalazione e il termine contrattuale di scadenza dell’operazione. 

La classificazione per vita residua è richiesta nella segnalazione dei dati integrativi e 
delle altre informazioni (Parte Prima, sezione I, sottosezione 6), con riguardo alle voci 
relative ai crediti e ai debiti e nella Parte Terza, sezione V. 
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ALLEGATO A 
Alla Banca d’Italia  

Servizio Supervisione Intermediari Finanziari 
Via Nazionale, 187 

00184 ROMA 

MODULO DI COMUNICAZIONE INIZIO/FINE OPERATIVITÀ 
DI SGR/OICR ITALIANI E DI DIRITTO ESTERO  

Denominazione della società: ______________________________________________ 

Codice identificativo della società (SGR/SICAV): __________ 

TABELLA INIZIO/FINE OPERATIVITA’ PER FONDI/COMPARTI ISTITUITI IN ITALIA 
CODICE 
FONDO/COMPARTO 

DENOMINAZIONE FONDO/COMPARTO DATA INIZIO/FINE OPERATIVITÀ 
(GIORNO, MESE ANNO) 

IN
IZ

IO
 (1 ) 

FI
N

E 
(1 ) 

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     
 

TABELLA INIZIO/FINE OPERATIVITA’ PER FONDI/COMPARTI ISTITUITI ALL’ESTERO 
CODICE 
FONDO/COMPARTO 

DENOMINAZIONE FONDO/COMPARTO DATA INIZIO/FINE OPERATIVITÀ 
(GIORNO, MESE ANNO) 

IN
IZ

IO
 (1 ) 

FI
N

E  
(1 ) 

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     

 ..................................   ..................................................................   ...................................................     
 

Servizio/attività Data inizio/fine 
operatività 

Inizio (1) Fine (1) 

Gestione di portafogli su base individuale    
Consulenza in materia di investimenti    
Altre attività - gestione di fondi pensione    
Altre attività – gestioni delegate da terzi    
Altre attività – gestioni delegate a terzi    

 
____________                                                                        _______________________ 
         (data)                                                                                                         (il legale rappresentante) 

1 Barrare la casella di interesse. 

—      — 
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ALLEGATO B 
Alla Banca d’Italia  

Servizio Supervisione Intermediari Finanziari 
Via Nazionale, 187 

00184 ROMA 
 

MODULO DI COMUNICAZIONE INIZIO/FINE OPERATIVITÀ 
DI SOCIETÀ DI GESTIONE ARMONIZZATE CHE ISTITUISCONO FONDI IN ITALIA 

Denominazione della società: ______________________________________________ 

Codice identificativo della società: __________ 

 

 

CODICE 
FONDO/COMPARTO 

DENOMINAZIONE FONDO/COMPARTO DATA INIZIO/FINE OPERATIVITÀ 
(GIORNO, MESE ANNO) 

IN
IZ

IO
 (1 ) 

FI
N

E  
(1 ) 

 ..................................    ..................................................................   ...................................................     

 ..................................    ..................................................................   ...................................................     

 ..................................    ..................................................................   ...................................................     

 ..................................    ..................................................................   ...................................................     
     
 
 
 
 
 
 
 
____________                                                                        _______________________ 
         (data)                                                                                                         (il legale rappresentante) 
 

 

1 Barrare la casella di interesse. 

—      — 
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ALLEGATO C 

 

FAC SIMILE DI LETTERA DI ATTESTAZIONE 

Alla Banca d’Italia 
Servizio Supervisione Intermediari Finanziari 

Via Nazionale, 187 
00184 ROMA 

 ................................................................................................................................................................................................................................................................. 
(denominazione della SGR o della SICAV) 

............................ 
(codice ente) 

Con la presente comunicazione si attesta che le segnalazioni di vigilanza che questa 
società trasmette a codesto Istituto ai sensi delle vigenti istruzioni si basano sui dati della 
contabilità della società e di quella riguardante i fondi comuni. 

Le suddette segnalazioni derivano dall’attivazione delle procedure di elaborazione dei 
dati approvate dagli organi aziendali. 

In particolare, si precisa che, al fine di assicurare la necessaria coerenza dei dati se-
gnalati con le risultanze della contabilità e del sistema informativo aziendale, sono stati 
predisposti appositi strumenti di controllo interno che prevedono anche forme di rendiconta-
zione sintetica delle informazioni per i responsabili aziendali. 

Si rende noto che il contenuto della presente comunicazione è stato portato a cono-
scenza del consiglio di amministrazione (1). 

..........................................................................  

             (data)                                                                                                          (timbro della società) 

 

 

 
Il Presidente del consiglio di amministrazione (1) ................................................................................. 

Il Presidente del collegio sindacale (1) ................................................................................. 

Il Direttore generale ................................................................................. 

 

1 O organo equivalente. 

—      — 
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